
«Tanti incivili, ma i Crm vanno migliorati»

Un autunno caldo sul fronte del tra-
sporto pubblico. E la protesta degli 
autisti  di  Trentino Trasporti  partirà 
proprio  dalla  città  della  Quercia.  È  
quanto annuncia la Uil Trasporti an-
nunciando, per lunedì prossimo, l’as-
semblea retribuita di tutto il persona-
le del servizio urbano ed extraurbano 
di Rovereto. Dalle 20.45 in poi nella 
sala autisti del gruppo di Rovereto i 
delegati  sindacali  di  Uil  Trasporti,  
O.S.A. e Filt Cgil raduneranno un’as-
semblea che, preannuncia Nicola Pe-
trolli (Uil Trasporti), «è sul piede di 
guerra».

A portare gli autisti a prospettare 
uno sciopero «senza fasce di garanzia» 
il  prossimo 8 novembre, la  classica 
goccia di troppo che in questo caso è, 
spiega Petrolli, lo stallo nella trattati-
va con l’azienda per il contratto, sca-
duto a fine febbraio, unito al perdura-
re dei problemi cronici del settore: si 
lavora sotto organico e in condizioni 
difficili. «Il vero punto critico del siste-
ma trentino - argomenta Petrolli - è il 
servizio urbano di Trento, dove le fe-
rie sono state bloccate anche solo per 
una giornata singola: immaginate chi 
ha prenotato da mesi una settimana di 
ferie, magari lavoratori stranieri che 
programmavano il rientro a casa. In 
tanti, di fronte al diktat dell’azienda, si 
stanno licenziando, consapevoli che 
tanto una volta tornati potranno esse-
re riassunti, vista la “fame” di autisti 
che c’è. Ma non è possibile avere an-
che 70 giorni di ferie arretrate, qualco-

sa in questa azienda non va. Sono anni 
che questo settore non trova persona-
le:  il  mestiere di  autista è duro,  tra 
aggressioni e turni stressanti si aggiun-
ge la questione economica. Negli ulti-
mi anni la situazione è peggiorata in 
quanto chi è in forza deve sopperire la 
mancanza di autisti. Il settore gomma 
è stato lasciato allo sbando, in partico-
lare l’urbano di Trento, e la direzione 
tecnica di Trentino Trasporti è a cono-

scenza della situazione, ma non ha fat-
to nulla per migliorare l’organizzazio-
ne, al movimento dove si gestisce gli 
autisti sono allo sbando».

«A Trento saltano anche 10 turni al 
giorno, ripeto turni e non singole cor-
se. Logicamente chi deve essere tra-
sferito a Rovereto o aspetta di essere 
trasferito a Rovereto o in tutti gli altri 
gruppi periferici viene costretto a ri-
manere in forza sull’urbano del capo-

luogo, con stipendi da 1.400 euro ai 
quali deve togliere anche i soldi della 
benzina per il viaggio casa lavoro. Que-
sta situazione non reggerà ancora per 
molto: Rovereto è il  gruppo dove si 
sono fatti i salti mortali pur essendo 
sotto organico per riuscire a mandare 
questa estate tutti in ferie, ma la corda 
è tesa pure qua».

«Le soluzioni ci sarebbero - conclu-
de Petrolli - Tagliare corse superflue 

dove gli  autobus e le corriere sono 
vuote, garantire una percentuale da 
subito di persone che possa andare in 
ferie e fare subito il contratto azienda-
le. Se i lavoratori lunedì decidono di 
non fare più straordinari ci saranno 
disservizi sicuramente, la protesta si 
allargherà in tutta l’azienda. Possiamo 
dire che gli utenti e l’azienda sono av-
visati dei possibili disservizi, non ci 
resta che aspettare».  Ma.Pf.

Nicola Petrolli (Uil Trasporti): «Anche gli utenti devono 
sapere che se si voterà lo stop agli straordinari ci saranno 
ripercussioni immediate. Ma i lavoratori sono al limite»

Mancanza di personale, sicurezza alla guida e contratto 
scaduto da febbraio i nodi più urgenti. «Sempre più 
addetti se ne vanno. L’azienda sa tutto, ma non fa nulla»

Dopo la gestione dell’acqua, 
da affidare in tutte le sue com-
ponenti  ad  un  soggetto  al  
100% pubblico, Fratelli d’Ita-
lia torna a pungolare l’ammini-
strazione comunale su un’al-
tra tematica di carattere am-
bientale: i rifiuti. Soprattutto i 
rifiuti urbani, la cui cattiva ge-
stione, argomentano i tre con-
siglieri comunali Luca Dapor, 
Paolo Piccinni e Marco Zenat-
ti, determina che sia «sempre 
più frequente vedere in città 
nelle zone adibite alla raccol-
ta dei rifiuti solidi urbani, so-
prattutto  nelle  vicinanze  di  
complessi  condominiali,  cu-
muli di rifiuti solidi urbani de-
positati in sacchetti non omo-
logati dalla Dolomiti Ambien-
te». 

Certo, la colpa originaria di 
questo è dei cittadini incivili, 
«ma grave - argomentano i tre 
in un’interrogazione ad hoc - è 
anche ciò che ne consegue, va-
le a dire depositi di rifiuti in-
controllati  che  determinano  
anche problemi di decoro ur-
bano nonché di igiene pubbli-
ca». 

«Il  Testo  unico delle  leggi  
provinciali  in  materia  tutela  
dell’ambiente stabilisce che è 
fatto divieto di abbandonare, 
scaricare o depositare qual-
siasi genere di rifiuti su aree 
pubbliche o private, con mul-
te da 1. 000 a 10. 000 euro, pre-
vedendo la notifica da parte 
del  sindaco  dell’intimazione  
ai trasgressori di provvedere 
alla relativa rimozione in tem-
pi e modi ben precisi». 

«I rifiuti solidi urbani pronti 
per lo smaltimento, secondo 
noi, vanno rimossi sempre e 
comunque  attivando  conte-
stualmente, quando non con-
tenuti nei giusti sacchi, il pro-
cesso di controllo e verifica 
per  l’individuazione  dei  re-
sponsabili per la comminazio-
ne delle sanzioni per evitare 

che ci sia concorso di colpa 
nell’abbandono dei rifiuti tra 
cittadino e servizio di raccol-
ta. Peraltro il problema di que-
sti depositi di rifiuti solidi ur-
bani abbandonati a lungo in 
aree pubbliche e private a cau-
sa  dell’omessa  raccolta  del  
servizio  pubblico  determina  
evidenti problematiche di ti-
po igienico sanitario dovute 
ai processi  degenerativi  che 
vi si instaurano». 

Una soluzione per il proble-
ma potrebbe essere, suggeri-
scono Dapor, Piccinni e Zenat-
ti, la realizzazione, al posto de-
gli attuali Crm dove non tutte 
le tipologie di rifiuti oggi ven-
gono ritirate, dei «C. I. (centri 
integrati), vale a dire centri ap-

positamente attrezzati per ri-
cevere ogni tipo di rifiuto ur-
bano differenziato ed alcune 
tipologie di rifiuti speciali, pe-
ricolosi  e  non.  La  mancata  
possibilità  di  poter  smaltire  
correttamente da parte dei cit-
tadini tutte le tipologie di rifiu-
ti prodotti in casa determina 
evidenti situazioni di deviazio-
ni dallo smaltimento corretto, 
molto pericoloso in caso di ri-
fiuti che di per sé hanno carat-
teristiche di particolare peri-
colosità ambientale. È neces-
sario, quindi, in attesa di rea-
lizzare questi nuovi CI, prov-
vedere ad adeguare i CRM esi-
stenti ad accogliere il più am-
pio spettro di rifiuti urbani».

�AMBIENTE FdI: «Diversi tipi di rifiuti non vengono ritirati, servono nuovi centri che possano trattare tutto»

Rovereto in piazza per chiedere 
il rispetto di ogni tipo di libertà

� ROVERETO
Concerto allo Smart Lab
L’associazione Sahaja Yoga Italia Aps propone un “Concerto di musica 
classica indiana” oggi allo Smart Lab di Viale Trento 47. Con la 
partecipazione straordinaria della cantante di fama internazionale 
Mahuya Mukherjee, la danzatrice di danza Odissi Sanchita Banerjee e il 
musicista Pepè Fiore (tabla). 

� ROVERETO
Giornata di pulizia del Leno
In occasione della giornata mondiale dei fiumi, l’associazione Plastic 
Free Onlus festeggia con un weekend di eventi “Sea&Rivers” su tutto il 
territorio nazionale e anche la sezione di Rovereto parteciperà con una 
pulizia ambientale lungo il torrente della città, il Leno. L’obiettivo è 
sensibilizzare i cittadini sui pericoli dell’inquinamento da plastica e rifiuti 
e ricordare che tutti i rifiuti abbandonati nelle nostre vie cittadine 
finiscono prima o poi nei fiumi e nei mari, minacciando non solo gli 
ecosistemi naturali, ma compromettendo anche la nostra salute. 
«Invitiamo tutta la cittadinanza - fanno sapere dall’associazione - a 
unirsi a noi sabato 28 settembre alle ore 10. Il ritrovo è in piazzale caduti 
sul lavoro (parcheggio municipio). I volontari sono invitati a portare dei 
guanti da lavoro e indossare abbigliamento comodo e scarpe chiuse. 
Saranno forniti i sacchi e alcune pinze per raccogliere i rifiuti». Per 
ragioni organizzative e assicurative è necessario iscriversi al seguente 
link https://www.plasticfreeonlus.it/eventi/9027/28-set-rovereto o 
contattando Laura al 347-5551067. 

I tre consiglieri comunali di 
Fratelli d’Italia: da sinistra 
Luca Dapor, Marco Zenatti e 
Paolo Piccinni. Il tema dei 
rifiuti abbandonati in strada 
scalda il dibattito politico.

Autisti, la protesta parte da Rovereto

In alto, autobus del servizio urbano ed extraurbano su Corso Bettini. A sinistra, Nicola Petrolli (Uil Trasporti).

Qui la prima assemblea generale
«Azienda avvisata, la misura è colma»

Rovereto è scesa in piazza contro la risoluzione antigender del 
governo. In piazza delle Oche una sessantina di persone si è raduna-
ta per chiedere di rispettare ogni tipo di libertà. Mario Cossali, 
Anpi, ha richiamato l’art. 3 della Costituzione: «Tutti i cittadini sono 
eguali senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione». Presenti 
le tre assessore Micol Cossali, Silvia Valduga e Arianna Miorandi.

Società Sit in dell’Arcigay contro la norma antigenderIN BREVE«La colpa è di chi 
abbandona gli scarti, 
certo, ma Dolomiti 
Ambiente deve
lo stesso intervenire»
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